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Questa è una rielaborazione sulle letture della Messa di 
 

FERRAGOSTO - 15 AGOSTO 

FESTA DELL’ASSUNZIONE DI MARIA AL CIELO 
 
 

 
 

Il titolo della Messa, che unifica tutte le letture, secondo me è 
 

M A D R E   D E L L A 

F E L I C I T À   ! 
 
 

PRIMA LETTURA (dall'Apocalisse di Giovanni 11,19a; 12,1-6.10) 

Io Giovanni, ho visto il cielo aprirsi come un santuario: e lì apparire l'arca dell’alleanza, la 

casa del Signore. Poi mi è apparsa una cosa grandiosa: tra le nubi c’era una MADRE 

FELICE, splendida come il sole, con in testa una corona di 12 stelle. Era incinta: e stava per 

partorire. Ma all’improvviso arrivò un enorme drago rosso, con 7 teste e 10 corna, che 

agitando la coda, faceva cadere a terra un terzo delle stelle del cielo. Il drago si posizionò 

davanti alla donna, aspettando che nascesse il bambino: pronto a divorarlo. Ma quel 

bambino era destinato a governare il mondo con fermezza: così fu subito assunto in cielo, al 

trono di Dio. Ed anche la donna riuscì a fuggire nel deserto, dove il Signore le aveva 

preparato un rifugio. Allora una voce forte esclamò: “Ecco, oggi si è manifestata la salvezza 

del nostro Dio: e la potenza di Cristo Suo Figlio!”. E quella MADRE si sentì piena di gioia: 

raggiante di FELICITA'!  
 

SALMO RESPONSORIALE (Salmo 44,10-12.15b-16) 

Come è splendida la Regina, seduta al fianco del Suo Signore, circondata da principesse 

meravigliose, adornata di magnifici gioielli. Ascolta figlia mia, lascia la casa di tuo padre: e 

segui il tuo Signore. Prostrati a Suoi piedi: perché a Lui piacerà la tua bellezza. Come in un 

matrimonio regale, le tue amiche ti condurranno alla Sua reggia, ed esultanti di gioia, ti 

faranno entrare nel Suo magnifico palazzo: dove vivrai FELICE per sempre ! 
 

SECONDA LETTURA (dalla prima lettera di Paolo ai cristiani di Corìnto 15,20-27a) 

Carissimi fratelli, se Cristo è risuscitato dalla morte, un giorno anche noi risusciteremo con 

Lui. Come infatti per colpa di un solo uomo (Adamo), dobbiamo subire la morte, così per 

merito di un altro uomo (Gesù Cristo), riceveremo la vita. Prima doveva resuscitare Cristo, 

perchè Lui viene prima di ogni cosa: e poi toccherà a quelli che sono Suoi. Quel giorno 

Gesù ci porterà nel Suo regno di FELICITA’, ci chiuderà lì al sicuro: e riconsegnerà a Dio 

Padre le chiavi, dopo aver schiacciato tutti i Suoi nemici sotto i piedi. L’ultimo nemico che 

verrà disintegrato quindi, sarà la morte: e noi saremo assunti in cielo con Lui per sempre, 

raggianti di FELICITA’ !   

VANGELO (Luca 1,39-56) 
 

Non appena si cominciò a vedere la pancia, la MADRE di Gesù si trasferì in una città della 

Giudea: nella casa della cugina Elisabetta, anche lei incinta di Giovanni Battista.  
 

Appena sentì il saluto di Maria, Elisabetta esclamò FELICE: "Quando ho sentito la tua voce 

ho avuto come un fremito di FELICITA’: ed anche il bambino che porto dentro, ha 

cominciato a darmi calcetti di gioia. Tu sei benedetta fra le donne: e benedetto il frutto del 



tuo seno Gesù. Quale onore poterti ospitare nella mia casa. Tu sì che rendi FELICI le 

persone che incontri: perchè porti dentro la FELICITA’!". 
 

Maria allora rispose sorridendo: "Anche la mia anima è FELICE, perchè il Signore è 

magnifico: ha riempito il mio cuore di gioia, ricompensando l’umiltà della sua serva. D’ora 

in poi tutte le generazioni mi chiameranno BEATA: perché grandi cose ha fatto in me 

l’Onnipotente. Sia benedetto il Suo nome, perché di generazione in generazione la Sua bontà 

discende, su tutti quelli che Lo amano.  
 

Il Signore è intervenuto col Suo braccio potente, ha confuso i progetti dei superbi, ha 

rovesciato i potenti dal loro trono: innalzando gli umili. Ha saziato di beni gli affamati: ha 

rimandato indietro i ricchi, a mani vuote. E’ venuto in aiuto dei Suoi servi, ricordandosi 

della Sua bontà: come aveva promesso ai nostri padri, ad Abramo, ed a tutti noi suoi 

discendenti!”… Maria restò tre mesi da Elisabetta, riempiendole la casa di gioia. Era 

davvero, la MADRE DELLA FELICITA'! 
 

Visita il mio sito www.bellanotizia.it: troverai tante cose interessanti 
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T A B E L L A    D I   C O N F R O N T O 
sulle letture della Messa di Ferragosto in cui si festeggia l’: 

ASSUNZIONE DI MARIA AL CIELO  

Il titolo delle Messe, che unifica tutte le letture secondo me è: 
 

“ M A D R E   D E L L A    F E L I C I T A ‘    !  “ 
 

La tabella serve ad operare un confronto tra le mie rielaborazioni personali (colonna di destra) ed i 

testi biblici originali (colonna di sinistra).  

 

 

T E S T I   O R I G I N A L I 

 

 

R I E L A B O R A Z I O N I    M I E 

 

 

PRIMA LETTURA (dall'Apocalisse di Giovanni 11,19a; 

12,1-6.10) 

 

 

Si aprì il tempio di Dio che è nel cielo e apparve nel 

tempio l’arca della sua alleanza. Un segno grandioso 

apparve nel cielo: una donna vestita di sole, con la luna 

sotto i suoi piedi e, sul capo, una corona di dodici stelle. 

Era incinta, e gridava per le doglie e il travaglio del 

parto. 

Allora apparve un altro segno nel cielo: un enorme drago 

rosso, con sette teste e dieci corna e sulle teste sette 

diademi; la sua coda trascinava un terzo delle stelle del 

cielo e le precipitava sulla terra. 

Il drago si pose davanti alla donna, che stava per 

partorire, in modo da divorare il bambino appena lo 

avesse partorito. Essa partorì un figlio maschio, destinato 

a governare tutte le nazioni con scettro di ferro, e suo 

figlio fu rapito verso Dio e verso il suo trono.  

La donna invece fuggì nel deserto, dove Dio le aveva 

preparato un rifugio. Allora udii una voce potente nel 

cielo che diceva: «Ora si è compiuta la salvezza, la forza 

e il regno del nostro Dio e la potenza del suo Cristo». 

 

 

 

PRIMA LETTURA (dall'Apocalisse di Giovanni 11,19a; 

12,1-6.10) 

 

Io Giovanni,  

 

ho visto il cielo aprirsi come un santuario: e lì apparire 

l'arca dell’alleanza, la casa del Signore. Poi mi è apparsa 

una cosa grandiosa: tra le nubi c’era una MADRE 

FELICE, splendida come il sole, con in testa una corona 

di 12 stelle. Era incinta: e stava per partorire. 

 

 

Ma all’improvviso arrivò un enorme drago rosso, con 7 

teste e 10 corna, che agitando la coda, faceva cadere a 

terra un terzo delle stelle del cielo. 

 
 

Il drago si posizionò davanti alla donna, aspettando che 

nascesse il bambino: pronto a divorarlo. Ma quel 

bambino era destinato a governare il mondo con 

fermezza: così fu subito assunto in cielo, al trono di Dio. 

 

 

Ed anche la donna riuscì a fuggire nel deserto, dove il 

Signore le aveva preparato un rifugio. Allora una voce 

forte esclamò: “Ecco, oggi si è manifestata la salvezza 

del nostro Dio: e la potenza di Cristo Suo Figlio!”. 

 

E quella MADRE si sentì piena di gioia: raggiante di 

FELICITA' ! 

 

SALMO RESPONSORIALE 

(Salmo 44,10-12.15b-16) 

 

Rit. Risplende la Regina, Signore, alla tua destra. 

 

Figlie di re fra le tue predilette; alla tua destra sta la 

regina, in ori di Ofir. 

Ascolta, figlia, guarda, porgi l’orecchio: 

dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre. 

Il re è invaghito della tua bellezza. È lui il tuo signore: 

rendigli omaggio. 

Dietro a lei le vergini, sue compagne, condotte in gioia ed 

esultanza, sono presentate nel palazzo del re.  

 

 

 

SALMO RESPONSORIALE 

(Salmo 44,10-12.15b-16) 

 

Come è splendida la Regina, seduta al fianco del Suo 

Signore,  

 

circondata da principesse meravigliose, adornata di 

magnifici gioielli.  
 

Ascolta figlia mia, lascia la casa di tuo padre: e segui il 

tuo Signore.  

 

Prostrati a Suoi piedi: perché a Lui piacerà la tua 

bellezza.  

 

Come in un matrimonio regale, le tue amiche ti 

condurranno alla Sua reggia, ed esultanti di gioia, ti 

faranno entrare nel Suo magnifico palazzo:  

 

dove vivrai FELICE per sempre ! 

 



 

SECONDA LETTURA (dalla prima lettera di Paolo ai 

cristiani di Corìnto 15,20-27a) 

 

Fratelli, Cristo è risorto dai morti, primizia di coloro che 

sono morti. Perché, se per mezzo di un uomo venne la 

morte, per mezzo di un uomo verrà anche la risurrezione 

dei morti. Come infatti in Adamo tutti muoiono, così in 

Cristo tutti riceveranno la vita. 

 

Ognuno però al suo posto: prima Cristo, che è la 

primizia; poi, alla sua venuta, quelli che sono di Cristo. 

Poi sarà la fine, quando egli consegnerà il regno a Dio 

Padre, dopo avere ridotto al nulla ogni Principato e ogni 

Potenza e Forza. È necessario infatti che egli regni finché 

non abbia posto tutti i nemici sotto i suoi piedi.  

L’ultimo nemico a essere annientato sarà la morte, 

perché ogni cosa ha posto sotto i suoi piedi. 

 

 

 

SECONDA LETTURA (dalla prima lettera di Paolo ai 

cristiani di Corìnto 15,20-27a) 

 

Carissimi fratelli, se Cristo è risuscitato dalla morte, un 

giorno anche noi risusciteremo con Lui. Come infatti per 

colpa di un solo uomo (Adamo), dobbiamo subire la 

morte, così per merito di un altro uomo (Gesù Cristo), 

riceveremo la vita.  

 

Prima doveva resuscitare Cristo, perchè Lui viene prima 

di ogni cosa: e poi toccherà a quelli che sono Suoi. Quel 

giorno Gesù ci porterà nel Suo regno di FELICITA’, ci 

chiuderà lì al sicuro: e riconsegnerà a Dio Padre le 

chiavi, dopo aver schiacciato tutti i Suoi nemici sotto i 

piedi.  

 

L’ultimo nemico che verrà disintegrato quindi, sarà la 

morte: 

 

 e noi saremo assunti in cielo con Lui per sempre, 

raggianti di FELICITA’ ! 

 

 

VANGELO (Luca 1,39-56) 

 

In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la 

regione montuosa, in una città di Giuda.  

 

Entrata nella casa di Zaccarìa, salutò Elisabetta. Appena 

Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino 

sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu colmata di Spirito 

Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne 

e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che 

la madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena il 

tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha 

sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha 

creduto nell’adempimento di ciò che il Signore le ha 

detto». 

Allora Maria disse: «L’anima mia magnifica il Signore e 

il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, perché ha 

guardato l’umiltà della sua serva. 

 

D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 

Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente e Santo è il 

suo nome; di generazione in generazione la sua 

misericordia per quelli che lo temono. 

 

Ha spiegato la potenza del suo braccio, ha disperso i 

superbi nei pensieri del loro cuore; ha rovesciato i 

potenti dai troni, ha innalzato gli umili; ha ricolmato di 

beni gli affamati, ha rimandato i ricchi a mani vuote.  

Ha soccorso Israele, suo servo, ricordandosi della sua 

misericordia, come aveva detto ai nostri padri, per 

Abramo e la sua discendenza, per sempre».  

Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a casa sua. 

 

 

 

VANGELO (Luca 1,39-56) 

 

Non appena si cominciò a vedere la pancia, la MADRE di 

Gesù si trasferì in una città della Giudea: nella casa della 

cugina Elisabetta, anche lei incinta di Giovanni Battista.  
 

Appena sentì il saluto di Maria, Elisabetta esclamò 

FELICE: “Quando ho sentito la tua voce ho avuto come 

un fremito di FELICITA’: ed anche il bambino che porto 

dentro, ha cominciato a darmi calcetti di gioia. Tu sei 

benedetta fra le donne: e benedetto il frutto del tuo seno 

Gesù. Quale onore poterti ospitare nella mia casa. Tu sì 

che rendi FELICI le persone che incontri: perchè porti 

dentro la FELICITA’!". 

 

 
 

Maria allora rispose sorridendo: "Anche la mia anima è 

FELICE, perchè il Signore è magnifico: ha riempito il 

mio cuore di gioia, ricompensando l’umiltà della sua 

serva.  

 

D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno BEATA: 

perché grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente. Sia 

benedetto il Suo nome, perché di generazione in 

generazione la Sua bontà discende, su tutti quelli che Lo 

amano.  

 

Il Signore è intervenuto col Suo braccio potente, ha 

confuso i progetti dei superbi, ha rovesciato i potenti dal 

loro trono: innalzando gli umili. Ha saziato di beni gli 

affamati: ha rimandato indietro i ricchi, a mani vuote.  
 

E’ venuto in aiuto dei Suoi servi, ricordandosi della Sua 

bontà: come aveva promesso ai nostri padri, ad Abramo, 

ed a tutti noi suoi discendenti!”. 

 

Maria restò tre mesi da Elisabetta, 

 

riempiendole la casa di gioia. Era davvero, la MADRE 

DELLA FELICITA'! 

 

 


